
 
 
 

 

UN'ALTRA VITA                                                   
di Selina De Vivo 

                                                      
Sono stesa su questo prato e non so nemmeno perché. Sono vestita di bianco, indosso il mio abito 
preferito ma non ricordo di averlo messo. Veramente non ricordo nulla, questi ultimi giorni mi 
sembrano confusi. 
Oggi è sabato? Ieri sera sicuramente ho fatto l'amore con mio marito, lo facciamo sempre di 
venerdì, tutti i venerdì. Lui vuole così. Forse, dopo che aveva finito, gli ho parlato della  mia 
intenzione di ricominciare a lavorare, sono stanca dell'isolamento in cui mi trovo e di dipendere 
totalmente da lui.  
Il fatto è che dopo aver avuto la bambina io non ho più lavorato. Lui ha deciso per me. 
Frequento poche persone perché il mio compagno mi ama tanto, ma è così geloso! Non vuole che  
parli con nessuno, dice che le mie amiche mi mettono in testa strane idee. Io devo fare la brava e 
dolce mogliettina, lui mi sta proteggendo dal mondo, perché sono preziosa, questo me lo ripete 
continuamente. 
Sono distratta, sogno ad occhi aperti, guardo tutto il giorno le serie TV e fantastico. Mi immagino 
un mondo romantico; come quella volta che il mio attore preferito ha fatto trovare alla sua amata 
l'anello di fidanzamento dentro ad una coppa di champagne. Che favola! E così dimentico di 
svuotare la lavatrice con dentro i panni che ammuffiscono, brucio il ragù sul fornello, lascio la spesa 
in macchina. Una brava moglie non si comporta così. Lui me lo dice tutti i giorni. 
Mio marito si è preso il compito di raddrizzarmi, di tenere a bada questa mia “testolina tra le 
nuvole” che a volte deve essere sbattuta forte sul tavolo, per farmi ragionare. Ci pensa lui, il mio 
amore e lo fa per il mio bene. Io lo perdono, sempre. 
Ieri sera però, credo di avergli detto che se la situazione non cambia, me ne vado via con la 
bambina. Non sono felice, non è questa la vita che sognavo. Non so come, ma ho preso coraggio. 
Lui si è arrabbiato tanto, questo me lo ricordo,  gridava che dovevo essergli grata del fatto che mi 
avesse scelta, LUI! Così bello, così colto ed intelligente, lui che poteva averne mille meglio di me. 
Lui mi aveva sposato! 
Quando l'ho conosciuto pendevo letteralmente dalle sue labbra, lo guardavo ammirata, era una 
devozione totale. Forse questa mia silenziosa adorazione lo aveva colpito o forse mi aveva scelta 
perché non gli dicevo mai di no, anzi, non esprimevo mai la mia opinione. E se poi se ne fosse 
andato via?. Mi chiese in moglie e io dissi subito di sì, felice che mi capitasse una cosa così bella, 
sbalordita che succedesse proprio a me. 
È andata bene per un po', poi qualcosa è cambiato, io sono cambiata, non riuscivo più a subire in 
silenzio e a sorridere facendo finta di niente.  
Ho detto basta, l'agnellino si è trasformato in tigre, mi sono stancata di fare finta che tutto sia 
bellissimo, è tutto orribile invece. Lui è orribile. 
Ora mi ricordo tutto... lui ha cominciato a stringermi forte il collo e io non riuscivo più a respirare...  
io non riuscivo più... 
mi mancava l'aria e io non... io...  



 
 
 

 

fine. 
Sono stesa su questo prato, sono vestita di bianco e indosso il mio abito preferito.   
Ora so perché. 
 
 
 


